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Testo Unico Leggi di Pubblica sicurezza (R.D. 773/1931) 
Art. 127  (art. 128 T.U. 1926)  
I fabbricanti, i commercianti, i mediatori di oggetti preziosi, hanno l'obbligo di munirsi di licenza del Questore.  
Chi domanda la licenza deve provare l'essere iscritto, per l'industria o il commercio di oggetti preziosi, nei ruoli della 
imposta di ricchezza mobile ed in quelli delle tasse di esercizio e rivendita ovvero deve dimostrare il motivo della 
mancata iscrizione in tali ruoli. 
La licenza dura fino al 31 dicembre dell'anno in cui è stata rilasciata. 
Essa è valida per tutti gli esercizi di vendita di oggetti preziosi appartenenti alla medesima persona o alla medesima 
ditta, anche se si trovino in località diverse. 
L'obbligo della licenza spetta, oltreché ai commercianti, fabbricanti ed esercenti stranieri, che intendono fare 
commercio, nel territorio dello Stato, degli oggetti preziosi da essi importati, anche ai loro agenti, rappresentanti, 
commessi viaggiatori e piazzisti. 
Questi debbono provare la loro qualità mediante certificato rilasciato dall'autorità politica del luogo ove ha sede la ditta, 
vistato dall'autorità consolare italiana. 

Art. 128  (art. 129 T.U. 1926) 
I fabbricanti, i commercianti, gli esercenti e le altre persone indicate negli articoli 126 e 127 non possono compiere 
operazioni su cose antiche o usate se non con le persone provviste della carta  
Essi devono tenere un registro delle operazioni di cui al primo comma che compiono giornalmente, in cui sono annotate 
le generalità di coloro con i quali le operazioni stesse sono compiute e le altre indicazioni prescritte dal regolamento.  
Tale registro deve essere esibito agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, ad ogni loro richiesta.  
Le persone che compiono operazioni di cui al primo comma con gli esercenti sopraindicati, sono tenute a dimostrare la 
propria identità nei modi predetti.  
L'esercente, che ha comprato cose preziose, non può alterarle o alienarle se non dieci giorni dopo l'acquisto, tranne che 
si tratti di oggetti comprati presso i fondachieri o i fabbricanti ovvero all'asta pubblica. 
 
Regolamento di Pubblica sicurezza (R.D. 635/1940) 
Art. 16 
In tutti i casi in cui la legge prescrive, per l'esercizio di determinate attività soggette ad autorizzazioni di polizia, la 
tenuta di speciali registri, questi devono essere debitamente bollati, a norma di legge, in ogni foglio, numerati e, ad ogni 
pagina, vidimati dall'autorità di pubblica sicurezza che attesta del numero delle pagine nell'ultima di esse. 
I registri devono essere esibiti ad ogni richiesta degli ufficiali e degli agenti di pubblica sicurezza, i quali appongono la 
data e la firma ogni qualvolta procedono al loro esame. 
I registri di cui al primo comma possono essere tenuti con modalità informatiche. A tal fine con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro delle finanze e con il Ministro per i beni e le attività culturali, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono stabilite le modalità tecniche di tenuta, vidimazione, assolvimento dell'obbligo 
di bollo ed esibizione dei registri di cui al primo comma, predisposti con mezzi informatici, osservate, in quanto 
compatibili, le disposizioni vigenti in materia di formazione, archiviazione e trasmissione di documenti con strumenti 
informatici o telematici. Con lo stesso decreto può prevedersi che idonei supporti informatici, con specifici programmi, 
siano resi disponibili, anche presso rivendite autorizzate, mediante specifiche convenzioni. 

Art. 247 
Il registro di chi fa commercio di cose antiche od usate o di chi commercia o fabbrica oggetti preziosi deve, agli effetti 
dell'art. 128 della legge, indicare, di seguito e senza spazi in bianco, il nome, cognome e domicilio dei venditori e dei 
compratori, la data dell'operazione, la specie della merce comprata o venduta ed il prezzo pattuito. 
Fatte salve le disposizioni di legge in materia di prevenzione del riciclaggio, le disposizioni degli articoli 126 e 128 
della legge si applicano al commercio di cose usate quali gli oggetti d'arte e le cose antiche, di pregio o preziose, nonché 
al commercio ed alla detenzione da parte delle imprese del settore, comprese quelle artigiane, di oggetti preziosi o in 
metalli preziosi o recanti pietre preziose, anche usati. Esse non si applicano per il commercio di cose usate prive di 
valore o di valore esiguo. 
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